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Il segretario di Stato americano da ieri a Tel Aviv 

Ricevendo Varice gli israeliani 
j -i. 

ribadiscono il loro no all'OLP 

200 giuristi per il ritorno allo «Stato di diritto» 

lì > * »,: , <•> ! 

Messa a punto dei palestinesi sulla questione della risoluzione 242 dell'ONU 
Combattimenti nel Libano del Sud - Prossima riunione tra OLP ed Egitto 

TEL AVIV — Il segretario 
di Stato americano Vance 
è arrivato in Israele in un 
clima riscaldato dalle polemi­
che sulla presunta nuova po­
sizione • dei palestinesi nei 
confronti della risoluzione 242 
del Consiglio di sicurezza del­
l'ONU. Le voci fatte circolare 
in proposito dai funzionari al 
seguito di Vance sono state 
interpretate in Israele come 
un € ammorbidimento » ame­
ricano nei confronti dei pale­
stinesi, ed hanno quindi spin­
to i dirigenti di Tel Aviv a 
rilanciare la loro posizione di 
intransigenza. Proprio mentre 
Vance arrivava a Tel Aviv. 
il presidente della commissio­
ne difesa della Knesseth (par­
lamento). Moshe Arens. ha 
detto che il governo Begin ri­
fiuta recisamente qualsiasi 
dialogo con l'OLP: «L'atteg­
giamento di Israele è chiaro 

— ha aggiunto Arens — 
ed è stato definito dal pri­
mo ministro: non siamo dispo­
sti ad andare alla conferen­
za di Ginevra con la parte­
cipazione dell'OLP. Il no di 
Israele non subirà modifica­
zioni in virtù di eventuali va­
riazioni della dottrina del­
l'OLP». Anche la stampa di 
ieri mattina si è mossa su 
questa linea; ad esempio il 
quotidiano Maariv ha scrit­
to che se gli USA mutassero 
atteggiamento nei confronti 
dell'OLP. violerebbero un 
esplicito impegno con Israele. 

Vance è stato accolto al­
l'aeroporto dal ministro della 
difesa Dayan. il quale ha ri­
lasciato dichiarazioni d'obbli­
go. dicendosi sicuro che i 
colloqui con Vance « saranno 
amichevoli, franchi e costrut­
tivi ». « Posso garantirvi una 
cosa ». ha aggiunto Dayan 
scherzando (ma non troppo). 
« e cioè che ogni qual volta 
gli americani accetteranno il 
nostro punto di vista, ci tro-

. veremo perfettamente d'ac­
cordo». Dal canto suo Vance 
ha ammesso che esistono « al­
cune difficoltà ». ma si è det­
to convinto che « potranno es­
sere superate nello spirito di 
coopcrazione e reciproca com­
prensione che ha sempre ca­
ratterizzato le relazioni fra 
Israele e gli Stati Uniti». 

Il segretario di Stato ha 
avuto ieri un primo colloquio 
con Dayan e si è poi incontra­
to anche con il primo mini­
stro Begin. 

Per quanto riguarda il pre­
sunto mutamento nella posi­
zione palestinese nei confron­
ti della risoluzione 242 del­
l'ONU. di cui tanto si è par­
lato nelle ultime 48 ore. lo 
stesso Vance ha ridimensio­
nato. alla sua partenza da 
Taif in Arabia Saudita, la 
portata delle dichiarazioni 
dei suoi portavoce in pro­
posito. e Non abbiamo avuto 
— ha detto — contatti diret­
ti con l'OLP, ma siamo stati 
informati da varie parti ara­
be sull'atteggiamento del­
l'OLP... Ho avuto sentore — 
ha aggiunto — della possibi­
lità che l'OLP muti atteggia­
mento nei confronti della ri­
soluzione 242 dell'ONU. ma 
debbo ammettere che non c'è 
ancora niente di concreto *. 

Per quel che riguarda i pa­
lestinesi. il portavoce del­
l'OLP potrebbe accettare la 
risoluzione 242 solo se venis­
se sostanzialmente modifica­
ta: l'OLP — ha detto Lcbedi 
— non è contraria alla 242 in 
sé ma al fatto che essa non 
riconosce i legittimi diritti 
nazionali del popolo palesti­
nese ». Lebedi ha poi sottoli­
neato che « non siamo dispo­
sti a ' riconoscere Israele ». 
Analoga dichiarazione ha fat­
to il « ministro degli esteri » 
dell'OLP. Faruk el Khaddumi 
fi quale ha detto che l'OLP 
è tuttora contraria alla 242 
« in quanto non fa parola dei 
diritti dei palestinesi ». ma 
sarebbe disposta ad accetta­
re una risoluzione che la so­
stituisse in tal senso. Quanto 
•1 riconoscimento di Israele. 
Faruk el Khaddumi ha detto: 
«Begin continua a sostene­
re che la Cisgiordania e la 
striscia di Gaza sono parte 
di Israele. Come può preten­
dere che io accetti il ricono­
scimento di Israele? ». 

Della posizione palestinese. 
si discuterà in una riunione 
fra i dirigenti dell'OLP e il 
governo egiziano. 

Nel Libano meridionale in­
tanto infuriano i combatti­
menti. Una unità israeliana 
è penetrata in territorio li­
banese per attaccare il vil­
laggio di Yarin. ma è stala 
respinta. I palestinesi affer­
mano di avere « liquidato » 
un caposaldo israeliano 

Il primo ministro 
spagnolo visiterà 

le capitoli dtl MEC 
MADRID — Il primo mini­
stro spagnolo Adolfo Suarez 
visiterà nel pross mi mesi le 
capitali della CEE. 

Suarez si recherà m Olan 

C. Danimarca. Francia e Ita­
l i primi di settembre. 

TEL AVIV 
Dayan 

Cyruj Vance all'aeroporto di Tel Aviv con il ministro degli esteri israeliano 

Si moltiplicano 
in Brasile 
le critiche 

al regime Geisel 
Letta di fronte a duemila persone una lettera che 
chiede la fine della dittatura militare - Segni di crisi 

SAN PAOLO DEL BRASILE 
— Una « lettera ai brasiliani » 
che critica il regime del ge­
nerale Geisel è stata letta di 
fronte a 2.000 persone nella 
facoltà di giurisprudenza -di 
San Paolo. La lettera, firmata 
da oltre 200 giuristi, chiede 
die si torni allo « Stato di 
diritto ». 

Noi — scrivono i firmatari 
— « vogliamo l'ordine e sia­
mo contro la sovversione, ma 
l'ordine che vogliamo è l'or­
dine dello Stato di diritto ». 
(Ili emendamenti • costituzio­
nali. in pratica provvedimenti 
di ecce/ione, vengono dichia­
rati illegittimi, in quanto non 
approvati dal congresso. Gei­
sel nell'aprile scorso sospese 
il Congresso ed introdusse u-
na serie di emendamenti alla 
costituzione, tra cui quelli a 
carattere elettorale sfaccia­
tamente favorevoli al suo 
partito la « Alleanza nazionale 
per il rinnovamento ». 

La lettera dei giuristi af­
ferma ancora « il capo che 
chiama democrazia la ditta­
tura, non ci inganna... Al 
posto dei diritti dell'uomo di 
cui parla la dichiarazione u-
niversale delle Nazioni Unite. 
invece dell'* habeas corpus », 
invece del diritto dei cittadi­
ni ad eleggere i propri capi 
gli Stati ed i sistemi totalitari 

ricorrono spesso alla cosidet-
ta sicurezza nazionale e al 
cosidetto sviluppo economi­
co ». 

La critica dei giuristi, di 
cui è evidente il carattere 
moderato, sì aggiunge ad al­
tre richieste di democratizza­
zione che negli ultimi tempi 
sono venute contro il regime 
Geisel. In Brasile si parla 
sempre di • più di « ritorno 
dei militari alle caserme ». 
Quel che è più interessante è 
che sollecita/ioni in questo 
senso vengono dal seno delle 
stesse forze armate. L'agenzia 
« Prensa Latina » riferisce ad 
esempio di una lettera di tre 
colonnelli (in pensione) indi­
rizzata a Geisel nella quale si 
chiede la convoca/ione di u-
n'assemblea costituente ed il 
ritorno al governo civile. Nel­
lo .stesso senso ' la « Scuola 
superiore di guerra ». consi­
derata come fonte dell'ideo­
logia del regime, pare abbia 
preparato un documento nel 
quale si chiede il ritorno del 
potere ai civili, ma con la 
costituzionalizzazione di tutte 
le misure prese nei tredici 
anni di regime militare. Sono 
tutti questi, secondo < gli os­
servatori, segni di usura del 
potere ed avvisaglie della 
battaglia alla successione di 
Geisel il cui mandato scade* 
nell'ottobre del 1978. • • 

Per la cessazione immediata delle ostilità nelTOgaden 

Un appello dell'OUA a Etiopia e Somalia 
Ribadito il principio della intangibilità delle frontiere africane e del rifiuto di ingerenze esterne 
Continuano i combattimenti nella regione — Il FPLE annuncia nuovi aspri scontri in Eritrea 

Intervista 
di Carrillo 

allo radio spagnola 
sulla polemica 

con «Tempi Nuovi» 
MADRID — La radio spa­
gnola ha intervistato ieri il 
compagno Santiago Carrillo. 
segretario generale del PC 
spagnolo, ritornando sulla 
polemica suscitata dal suo 
libro a L'eurocomunismo e lo 
Stato» e riferendosi in par­
ticolare ai due articoli della 
rivista sovietica « Tempi 
Nuovi ». . 

Il segretario del PCE. ri­
spondendo alle domande ha 
detto che nel primo articolo 
di a Tempi Nuovi » ci si rife­
riva a «pretese dichiarazio­
ni che egli avrebbe fatto alla 
stampa internazionale e alle 
conclusioni che ne avevano 
tratto i giornalisti ». Il se­
condo articolo ha continua­
to Carrillo, teneva conto del­
la reazione dei partiti comu­
nisti italiano, francese, ingle­
se. belga e svizzero, a Anche 
alcuni paesi socialisti come 
la Jugoslavia e la Romania. 
hanno pubblicato articoli in 
difesa di una linea indipen­
dente ». 
-Carrillo. nell'intervista, ha 

anche negato di essersi ispi­
rato per il suo libro al vo­
lume « I comunisti e lo Sta­
to» redatto da un gruppo di 
intellettuali del PCF. Su un 
punto egli si è dichiarato d' 
accordo con quel libro, cioè 
a proposito del problema del­
lo Stato «nella marcia de­
mocratica verso la libertà e 
la democrazia». 

NAIROBI — Dopo il falli­
mento del tentativo di media­
zione dell'Organizzazione del­
l'unità africana sembrereb­
be che il conflitto tra Soma­
lia ed Etiopia a proposito del-
l'Ogaden debba passare ad 
una fase più acuta. Non che 
vi siano notizie particolar­
mente drammatiche dal fron­
te, i comunicati militari del­
le due parti, perlomeno — 
quelli giunti sinora — parla­
no di combattimenti avvenu­
ti alla fine della scorsa set­
timana. Radio Addis Abeba 
ha annunciato che sabato è 
stato respinto un attacco cen­
tro la città di Gigiga nell'O-
gaden settentrionale, base di 
reparti corazzati. • Quaranta 
soldati regolari somali sareb­
bero stati uccisi nell'attacco. 
Anche una puntata offensiva. 
contro il villaggio di Gursum. 
non lontano da Gigiga. è sta­
ta respìnta con perdite per 
le forze somale: Gigiga è u-
na delle tre città che secon­
do i comunicati del Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale sarebbero anco­
ra in mano delle truppe di 
Addis Abeba. 

1A Nairobi l'ambasciatore 
etiopico ha detto del resto in 
una conferenza stampa che 
«truppe regolari somale oc­
cupano temporaneamente la 
maggior parte dell'Ogaden. 
Le forze etiopiche — ha ag­
giunto — hanno subito fino­
ra alcuni rovesci, ma non 
hanno "perso la guerra >. L* 
ambasciatore ha smentito 
che l'Etiopia riceva armi dal­
l'URSS tramite un ponte ae­
reo, ed ha affermato che ' i 
rifornimenti vengono attual­
mente fatti sul mercato in­
ternazionale. La guerra at­
tuale è secondo il diplomatico 

etiopico parte di una strate­
gia globale nella quale - so­
no coinvolti gli stati arabi rea­
zionari." l'Inghilterra1' e "gli 
Stati Uniti, il cui scopo è fa­
re del Mar Rosso, un grande 
« lago arabo ». Intanto Ra­
dio Addis Abeba trasmette 
appelli alla popolazione per­
ché si impegnino nella dife­
sa del suolo, contribuisca­
no finanziariamente agli sfor­
zi di guerra, e contribuisca­
no alla raccolta del sangue. 

La commissione dei media­
tori dell'OUA riunitasi a Li-
breville ha approvato una 
raccomandazione nella quale 
s: ribadisce il principio della 
intangibilità delle frontiere 
ereditate dal periodo colonia­
le. Si invitano inoltre Etio­
pia e Somalia a porre fine al­
le ostilità e si ribadisce la 
condanna della ingerenza di 
potenze, soprattutto non afri­
cane. negli affari interni de­
gli Stati membri dell'OUA. 
Si incarica anche1 il presi­
dente della commissione di 
prendere contatto con i ca­
pi di Stato di Etiopia e So­
malia per « creare una atmo­
sfera propizia alla ricerca di 
una soluzione pacifica ». 

• • • 

ROMA — Un portavoce dei 
Fronte popofare di liberazio­
ne dell'Eritrea ha affermato 
che aspri combattimenti so­
no in corso a sud est dell* 
Asmara tra guerriglieri del 
FPLE e truppe regolari etio­
piche. 8.000 soldati di Addis 
Abeba hanno sferrato un at­
tacco su due direttrici per ri­
conquistare Decameré. che il 
FPLE ha conquistato il 6 lu­
glio scorso. Gli attacchi sono 
stati respinti: altri combatti­
menti continuano a Adi Ashua 
e Mai Habar. 

In occasione del viaggio dell'ori. Radi 

Positivi accordi 
di cooperazione con 

Angola e Mozambico 
ROMA — « Il significato poli­
tico della prima visita effet­
tuata in Angola e Mozambi­
co da un rappresentante del 
governo italiano può essen­
zialmente ricercarsi nell'esi­
genza di rafforzare e tradur­
re in concrete intese di eoo-
perazìone, i particolari rap­
porti instaurati dall'Italia con 
questi due paesi». ,_ -, 

Questa dichiarazione è sta­
ta rilasciata ieri dal sotto­
segretario agli Esteri on. Ra­
di, che in una intervista ri­
lasciata ad una agenzia di 
stampa, ha commentato e il­
lustrato i risultati raggiunti 
durante il suo recente viag­
gio nei due Paesi. 

«In particolare — ha detto 
l'on. Radi — gli incontri di 
Luanda e Maputo (il sottose­
gretario oltre che con il pri­
mo ministro angolano Lopo 
Do Nascimiento e con quello 
mozambicano Marcellino Dos 
Santos. ha avuto colloqui con 
Robert Mugabe. presidente 
del Pronte patriottico dello 
Zimbabwe) hanno consentito 
ampi scambi di idee sulla si­
tuazione politica in Africa Au­
strale. Abbiamo avuto cosi 
modo di illustrare la rigorosa 
condanna italiana del regime 
minoritario di Jan Smith e 
dei suoi recenti atti di ag­
gressione nei confronti dei 
paesi confinanti, la ferma op­

posizione all'apartheid in Sud 
t Africa, e la nostra solidarie­
tà ai movimenti di liberazio­
ne dello Zimbabwe e della 
Namibia ». 

I colloqui svoltisi nelle due 
capitali hanno portato inol­
tre alla firma di accolli-
quadro in materia di coopcra­
zione tecnica. Con l'An*ola 
— ha aggiunto l'on. Radi — 
sono state definite concrete 
iniziative di cooperazione nel 
campo dell'industria di tra­
sformazione dei prodotti di 
base, dell'industria manifat­
turiera e del legno, dell'agri­
coltura. delle costruzioni, del­
la distribuzione degli idrocar­
buri. Mentre sono stati pre­
visti interventi nel campo 
dell'istruzione e della sanità. 
da realizzarsi d'intesa con or­
ganismi internazionali. Parti­
colare interesse è stato ma­
nifestato per la cooperazio­
ne nei settori dell'energia, dei 
trasporti, delle comunicazioni. 
delle industrie di base e del­
la pesca. In Mozambico — 
ha quindi riferito il sottose­
gretario agli Esteri — sono 
stati esaminati e compieteti 
«importanti programmi di ?o-
operazione tecnica già in cor-
so nel settore medico sanita­
rio ed in quelli dell'agricoltu­
ra e dell'insegnamento uni­
versitario. 

A Nagasaki nel 32° anniversario della distruzione 

Le vittime dell'atomica 
condannano la bomba «N» 
20.000 persone si sono riunite nel « Parco della pace » dove cadde l'ordigno 
Il presidente dell'ONU rilancia il suo appello per l'abolizione delle armi nucleari 

NAGASAKI - Nel Parco 
della Pace che sorge là dove 
il 9 agosto 1945 venne sgan­
ciata. tre giorni dopo Hìro-
scima. la seconda bomba ato­
mica. i cittadini di Nagasaki 
si sono riuniti per commemo­
rare i 70 mila morti e le innu­
merevoli vittime che ancora 
portano le conseguenze della 
terribile esplosione. Nagasaki 
non era destinata alla distru­
zione. la bomba doveva esse­
re sganciata su Kokura ed i 
suoi arsenali, ma una spessa 
coltre di fumo copriva quella 
città ed il maggiore Sweeney 
eoe comffidavj rf &• r.eci*;? 
di sganciare su Nagasaki, vi­
sto che la caccia nipponica 
stava avvicinandosi rapida­
mente. E' lo stesso Sweeney 
che ora ha fatto questa rive­
lazione. 

Nel Parco della Pace, ieri 
a Nagasaki, c'erano quasi 20 
mila i persone per la conclu­
sione delie manifestazioni an­

tinucleari organizzate nell'ul­
tima settimana nelle due cit­
ta martiri, era presente Ha­
milton Shirley Amerasinghe. 
il presidente dell'ONU. che 
ha ripetuto il suo appello per 
la abolizione delle armi nu­
cleari. La cerimonia è inizia­
ta alle 11 e 2 minuti, nel­
l'istante in cui la bomba col­
pi la città 32 anni orsono. 
Tutte le sirene delle fabbri­
che hanno fatto sentire il loro 
urlo lacerante seguito da un 
minuto dì silenzio in onore 
delle vittime. 

Durante la manifestazione 
ha preso la parola anche 
Chieko Watanabe. una dei so­
pravvissuti alla tragedia 

Sul problema della bomba 
al • neutrone l'agenzia sovie­
tica cTass» fa notare come 
la decisione di dare il via alla 
produzione del - terribile or­
digno contrasti con le dichia­
razioni dello stesso Carter du­
rante la campagna elettorale. 

Il de Fracanzani 
chiede al governo 
di pronunciarsi 

contro la bomba N 
ROMA — L'on. Carlo Fra­

canzani. segretario della com­
missione esteri della Camera 
dei deputati, ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Esteri per sapere se il 
governo italiano ritenga do­
veroso precisare al più pre­
sto in Parlamento quale è il 
suo punto di vista in merito 
alia bomba ai neutroni, assu­
mendo una «ferma posizio­
ne» contraria ai progetto 
della boùsba e comunicando 
a1. Parlamento stesso «quali 
iniziative Intende perseguire, 
sia in contatti bilaterali aia 
nelle aedi internazionali, per 
dare concreta operatività a 
questa opposizione di prin­
cipio ». 

NAGASAKI — La sienara CMska Watmaow, tarila ntl barn-
bartfamsirts atomico) tftlla città, menila parla alla manift-
sfatto» in ricorda dalla vittima svoltasi imi. 

Nel Massachusetts 

Verrà pubblicato 
il 23 agosto! 

il dossier 
dell'istruttoria 

per Sacco 
e Yanzetti 

BOSTON. — Mentre mancano 
pochi giorni al cinquantesi­
mo anniversario dell'esecuzio­
ne di Sacco e Vanzetti. il ca­
so dei due emigranti italiani 
è tornato oggi alla ribalta del 
In cronaca e sembra destinato 
ad alimentare - nuove pole­
miche. K' di oggi infatti l'an­
nuncio clic il 23 agosto — da­
ta in cui i due italiani saliro­
no al patibolo — sarà reso ili 
pubblico dominio il dossier sul­
l'istruttoria a loro carico che 
si svolse in un grave clima 
di intimidazione politica e di 
ostilità contro l'emigrazione 
italiana negli Stati Uniti. 

In pro|Kisito Paul (.u//i. se­
gretario di stato del Ma.ssaehu-
tests ha detto che l'ordino di 
pubblicazione è scaturito dal 
la richiesta di uno storico che 
sta scrivendo un libro sulla 
storia dei due anarchici. 

« Abbiamo esaudito la ri­
chiesta — ha detto Guzzi — 
nella certezza che dall'esame 
degli incartamenti non trapele­
rà nulla che non sia già sla­
to detto durante il processo 
anche se — è mio dovere dir­
lo — lo storico in questione 
pensa proprio il contrario ». 
, L'annuncio di Guzzi segue di 
poche ore l'approvazione da 
parte del senato del Massachu­
setts di una vergognosa mo­
zione di censura nei confron­
ti del governatore l Michael 
Dukakis il quale il 19 luglio 
proclamò il 23 agosto « giorna­
ta » di Sacco e Vanzetti con­
vinto che contro i due impu­
tati non fu celebrato un nor­
male procedimento penale 
tendente ad accertare esclusi­
vamente la loro innocenza o 
colpevolezza ma un vero e 
proprio processo politico. 

Hanno votato contro la mo­
zione parlamentari liberali i 
quali, pur non difendendo di­
rettamente l'operato di Duka­
kis, hanno riconosciuto che 
la sua iniziativa rappresenta 
un legittimo riconoscimento 
postumo del clima di pregiu­
dizio in cui si svolse il pro­
cesso e venne pronunciata la 

; condanna capitale. Dal canto 
.suo il senatore di'ictè."sfrla-'Da­
vid Locke. : promotore della 
mozione ha detto che la di­
chiarazione di Dukakis è sta­
ta « un'accusa infamante per 
tutti coloro che furono coin­
volti nel processo ». 

Nella polemica è intervenu­
to anche il democratico Jack 
Backman: «Questa mozione 
— ha detto — costituisce un' 
ulteriore testimonianza del 
tipo di pregiudizi e di cam­
pagna diffamatoria che per 
molti anni sono stati river­
sati sulle minoranze. Non mi 
interessano i motivi che han­
no indotto il governatore al 
suo gesto. So soltanto che 
esso era atteso da molto 
tempo ». 

Guzzi, che • ha firmato il 
documento insieme a Duka-

' kis. ha detto che il dossier su 
Sacco e Vanzetti « non è più 
soggetto alle attuali leggi in 
vigore né costituiscono alcun 
impedimento alla loro appli­
cazione ». 

La pubblicazione del dos­
sier era stata richiesta nel 
novembre scorso dall'Unione 
per le libertà civili del Mas­
sachusetts per conto di un 
insegnante in pensione, ma 
la polizia di stato oppose un 
netto rifiuto impugnando una 
legge che proibisce la rive­
lazione di materiale investi­
gativo che potrebbe ostaco­
lare l'applicazione delle leg­
gi in vigore. II mese scorso, 
l'Unione chiese l'intervento 
personale di Guzzi il quale 
ha finalmente riconosciuto la 
legittimità dell'iniziativa. 

200 mila messicani 
alla frontiera USA 
per l'amnistia sulle 
immigrazioni illegali 
NEW YORK — Duecentomi­
la messicani si sono ammas­
sati nella città di frontiera 
di Tiiuana al confine con la 
California e stanno cercando 
di entrare negli Stati Uniti 
per poter beneficiare dell'am­
nistia che il presidente Carter 
ha proposto per tutti gli stra­
nieri che risiedono illegalmen­
te in America. Essi — secon­
do quanto riferisce il «New 
York Times» si sarebbero ri­
volti a contrabbandieri o al­
tri, «esperti» nella contraf­
fazione dei documenti ed a-
vrebbero dichiarato di essere 
dispreti a pagare fino a 250 
dollari ciascuno per avere in 
cambio passaporti retrodatati 
ed altri atti falsificati neces­
sari all'espatrio. 

Secondo la proposta del pre­
sidente Carter, sarà conferì-
ta la residenza permanente a 
tutti coloro che vivono ille­
galmente negli Stati Uniti dal 
gennaio del 1970 ed una resi­
denza ' temporanea a quelli 
che sono entrati illegalmente 
nel paese prima del gennaio 
del 1977. 

DALLA PRIMA 
360.000 

nella provincia la cifra si ag­
gira intorno a 30.000. Nell'ul­
tima settimana gli uffici ana­
grafici del Comune di Napo­
li hanno rilasciato ben 20.000 
certificati di residenza e di 
famiglia, documenti richiesti 
per corredare la domanda di 
iscrizione nelle « liste specia­
li ». 

Anche a Roma le domande 
presentate sono oltre " 36.000, 
mentre nella provincia i gio­
vani che si sono iscritti sono 
più di 5.000. In questi ultimi 
giorni oltre 1.800 disoccupati 
al giorno • hanno fatto la fi­
la nell'ufficio del colloca­
mento. 

Le ultime cifre fornite dal 
ministero del Lavoro sono tut­
tavia ferme al 28 luglio quan­
do gli iscritti nelle « liste spe­
ciali » erano 203.000. Da que 
sti dati risulta anche che 'e 
domande presentate sono 
1G!).210 nel Sud. 57.75G nel 
Centro e 00.118 nel Nord: e 
che mentre le giovani donne 
iscritte nell'Italia settentrio­
nale superano di gran ìunga 
gn uomini (37.711 contro !e 
28.407) il rapporto si inveite 
nelle altre zone del Paesi'. 
presentando una differenza 
poco accentuata nelle regioni 
centrali (20 389 contro 31.367) 
e raggiungendo invece livelli 
di forte diversificazione nel 
meridione (02.137 contro 
107.082). 

Una volta terminata la pri­
ma fase delle iscrizioni — ap­
punto domani — toccherà al­
le commissioni del colloca­
mento preparare al più pre­
sto le graduatorie dei disoccu 
pati da avviare al lavoro. 
Per quelli che invece preseti 
teranno la domanda dopo IMI 
agosto la possibilità di utiliz­
zare onesta legue sarà rinvia­
ta al * prossimo dicembre 
quando verranno aggiornate 
le graduatorie. 

* * - •» » «• 

Venerdì 
riunione 

sull'iniziativa 
del PCI 

ROMA — Per esaminare 
l'iniziativa del PCI sulla at­
tuazione della legge per il 
preavviamento al lavoro del 
giovani, si svolgerà venerdì 
prossimo, alle ore 16.30. una 
riunione nella sede della Di­
rezione del partito a Roma. 
Alla riunione sono invitati i 
dirigenti regionali e delle 
principali organizzazioni pro­
vinciali del PCI e della FGCI, 
parlamentari, consiglieri re­
gionali e amministratori lo­
cali. 

Il dramma 
brolo scorso e l'ascesa del 
colonnello Menghistu, il pro­
cesso ha registrato una bru­
sca accelerazione e il « cam­
biamento di campo » di Ad­
dis Abeba si è fatto più netto 
e più appariscente. 

E' a questo punto che sem­
bra essere intervenuta, in mo­
do altrettanto appariscente. 
quella accorta regia di cui 
parlavamo sopra, rinfocolan­
do contrasti « nazionali » e di­
visioni storiche radicatesi nei 
decenni della dominazione co 
lonialislica. Qui, fra l'altro, 
il discorso ci tocca mollo da 
vicino: Etiopia. Somalia. Eri­
trea sono ex-colonie italiane, 
territori e popoli che il colo­
nialismo nostrano ha contri­
buito a contrapporre gli uni 
contro gli altri, cercando di 
fare di ciascuno una €Cosa 
diversa », una e entità » a sé 
stante, con evidenti disparità 
e squilibri. 

Ma se l'Italia ha respon­
sabilità per il passato, altri 
ne hanno di ben più concrete 
nel presente: cosi Paesi co­
me l'Arabia Saudita, il Sudan. 
l'Egitto di Sadat. che fino a 
ieri condannavano i somali 
e gli eritrei come * marxisti 
atei » ed oggi fanno di tutto 
per spingerli in un conflitto 
senza uscita con l'Etiopia, 
pronti domani — se ciò sem­
brerà opportuno alla luce di 
futuri sviluppi — a ritornare 
alle posizioni del passalo: e 
cosi anche gli Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, che offro­
no oggi unilateralmente armi 
alla Somalia, finn a ieri mes­
sa all'indice come € colonia 
di Mosca »: indifferenti, gli 
uni e gli altri, ai contenuti 
reali della rivoluzione etiopi­
ca e detta rivoluzione somala 
o agli interessi dei popoli in 
questione, ma preoccupati sol­
tanto di € restaurare l'ordi­
ne » <quello dell'imperialismo 
e delle multinazionali, natu­
ralmente) in un'area del mon­
do cosi nevralgica. Ed è si­
gnificativo vedere come la po­
sizione. ad esempio. dell'Ara­
bia Saudita nella vertenza del 
Corno d'Africa corrisponda e-
saltamente al tentativo di 
portare avanti una sistema­
zione moderata e conserva­
trice del conflitto mediorien­
tale. che isoli e neutralizzi 
il potenziale progressista ed 
antimperialista del movimen­
to palestinese. 

Xon si tratta qui. allo sta­
to delle cose, di dare un giu­
dizio definitivo sui processi 
in atto all'interno dei Paesi 
del Como d'Africa, e meno 
che mai di distribuire — o 

Ricordando con affetto il 
carissimo 

PIETRO CARACCIOLO 
mancato il 10 luglio ai fa­
miliari. ai compagni, agli ami­
ci. Mario Mass.mo e P.na, 
Pierluigi e Fausta e famiglia 
sottoscrivono in memoria cen­
tomila lire per l'Unità. 
Massa. 10 agosto 1977 

addirittura di ritirare — pa­
tenti di < socialismo » o di 
« progressismo ». Si tratta di 
prendere atto della realtà nel 
suo complesso e di agire per 
modificarla nel senso degli 
interessi della pace e dello 
sviluppo democratico dei po­
poli direttamente chiamati in 
causa, 

Come comunisti, come ita­
liani. noi vediamo nel con­
flitto del Como d'Africa una 
tragedia che ci tocca diret­
tamente e che non ci consenti» 
di restare alla finestra, ad 
aspettare il corso degli cren 
ti. Ci sentiamo, al contrario, 
impegnati ad intervenire, a 
prendere posizione, avendo di 
mira tre principi che consi­
deriamo essenziali per evi­
tare un ulteriore e forse ir­
reversibile deterioramento 
della situazione. 

Anzitutto il principio della 
ricerca di una soluzione poli­
tica, negoziata, dei conflitti 
in atto, die non possono e 
non debbono essere risolti sol­
tanto sulla base della legge 
«•del più forte» e nemmeno 
con la pratica dei fatti com 
pinti (il dramma del Medio 
Oriente insegni). In secondo 
luogo, il rispetto da parte di 
tutti dei diritti dei popoli del­
la regione, a cominciare cer­
to dal diritto di autodetermi­
nazione, il cui esercizio non 
può peraltro prescindere dal 
contesto storico e sociale in 
cui si colloca e dunque dalla 
capacità dei suoi protagoni­
sti di « fare politica ». Iti fer­
zo luogo, la esigenza, più uni­
te riaffermata dall'Oli A. di 
tener conto della realtà di 
fatto costituita dalle frontiere 
statali dell'Africa post-colo-
niale, il cui unilaterale * ri-
tracciamento» aprirebbe una 
serie infittita di lacerazioni e 
di conflitti e rischierebbe for­
se di far esplodere il conti­
nente intero. • • 

Non sta a noi decidere co­
me. in quali forme, con quali 
tempi i tre principi citati pos­
sano essere messi in pratica. 
Quel che è certo è che pro­
prio sul metro di quei prin­
cipi si misurano la volontà 
e la capacità di azione di 
quanti hanno realmente n 
cuore le sorti dei popoli del 
Como d'Africa e della pace, 
al di fuori delle artificiose 
contrapposizioni e delle inge­
renze esterne di qualsiasi 
tipo. 

L'ENI-Saipem 
fornirà impianti 
di perforazione 

all'Algeria 
^ «Si » \)U'>••'", >>> O ' i ' U ' o l < 

ALGERI — E' stato firmato 
un contratto fra la società 
per il petrolio SONATRACH 
e la SAIPEM. del gruppo 
ENI, in base al quale que­
st'ultima si impegna a for­
nire cinque impianti di per­
forazione capaci di raggiun­
gere 1 5000 metri ed i ser­
vizi per renderli operativi in 
zone desertiche. II valore del­
la commessa è pan a 85 mi­
liardi di lire. La SAIPEM ha 
in corso trattative per op^rc 
da eseguire per conto degli 
enti algerini stimate attorno 
a 400 miliardi di lire. Inol­
tre dovrebbe avere un ruo'.o 
nella costruzione del gasdot­
to Algeria-Italia: il «Castoro 
6 », per operare in acque mol­
to profonde, è in corso di 
ultimazione presso 1 cantieri 
di Trieste. . 

; Continua 
lo sciopero 
studentesco 
in Sudafrica 

PRETORIA. — Anche ieri 
migliaia di studenti del ghet­
to nero di Attedirgeville. alla 
periferia di Pretona, hanno 
abbandonato le aule in segno 
di protesta contro la politi 
ca dell'apartheid. 
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